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INTRODUZIONE 

Gli studi sulla comunicazione e il comportamento umano 
sono, fin dall’antichità, oggetto di grande interesse. Molti stu-
diosi1-3 argomentarono il carattere indispensabile e innato del-
l’espressione emozionale e affettiva durante la comunicazione 
verbale e il comportamento non verbale (CNV)4, non solo per 
un adeguato sviluppo personale e sociale, ma anche per la 
stessa sopravvivenza. Altri invece4-9 sostennero il carattere so-
cialmente e culturalmente acquisito della comunicazione. 

Ekman et al. negli anni ’60 individuarono e dimostrarono 
l’esistenza di sei emozioni universali primarie, condivise da 
ogni essere umano e alcune anche da diverse specie animali. 
Inoltre venne dimostrato il carattere universale dell’espres-
sione di tali emozioni, che tutti sentiamo ed esprimiamo 
muovendo gli stessi muscoli facciali4. Sono: felicità (l’unica 
positiva), tristezza, rabbia, disgusto, paura e sorpresa, que-
st’ultima dibattuta ancora per la sua reale valenza di emozio-

ne, essendo neutra e anticipatoria di un’altra emozione10. In 
seguito venne aggiunta anche la settima: disprezzo11.  

Grazie a tutti questi studi e alla successiva codifica di tali 
espressioni facciali12, oggi si è arrivati all’elaborazione di di-
versi protocolli di analisi del CNV e attraverso l’ausilio di de-
terminati software l’analista può trasformare in dati oggetti-
vi le sue osservazioni. Eventuali patologie psichiatriche, pa-
ralisi facciali o uso di botox, potrebbero invalidare l’analisi 
della CNV, interferendo nei processi psicologici, motivazio-
nali, cognitivi ed espressivi dell’individuo. A tale scopo, molti 
ricercatori provenienti dai diversi campi delle neuroscienze13 
hanno elaborato il Facial Expression Analysis Protocol (FE-
AP), a supporto della Nonverbal Behavior Analysis Matrix 
(NBAM), che a oggi viene utilizzato in Spagna in numerosi 
campi della ricerca, ma soprattutto in ambito forense. Di im-
postazione eminentemente pratica, la NBAM è un protocol-
lo estremamente efficace, e l’unico esistente per l’analisi glo-
bale della condotta non verbale13. 

RIASSUNTO. L’applicazione delle neuroscienze nell’ambito forense ha da tempo aperto nuovi scenari all’interno del mondo giuridico. Se da 
una parte si tende a enfatizzare i vantaggi di nuovi metodi di indagine basati sulle più recenti conoscenze neuro scientifiche, dall’altro l’impiego 
di questi nuovi strumenti ha dato vita a un giustificato dibattito a livello internazionale, che vede toccare tutti gli ambiti che direttamente o 
indirettamente si approcciano alle scienze forensi. La deresponsabilizzazione o le attenuanti date dalla scienza fanno parte di quegli argomenti 
che, grazie alle neuroscienze, sono tornati alla ribalta su basi fortemente empiriche e che influenzano allo stesso tempo il nostro modo di 
interpretare la realtà. La Nonverbal Behavior Analysis Matrix (NBAM) si colloca all’interno di questo dibattito come un nuovo protocollo 
scientificamente provato e tecnologicamente supportato, lasciando spazio a una nuova e obiettiva evoluzione della ricerca nelle neuroscienze. 
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SUMMARY. The application of the neuroscience in forensic sciences has long opened up new scenarios within the legal world. While on one 
hand we tend to emphasize the benefits of the new research methods based on the recent neuroscience knowledge, on the other hand the use 
of these new tools has sparked a justified debate at the international level that touches all the areas that directly or indirectly approach forensics. 
Factors like lack of responsability or mitigation provided by science are part of those topics that, thanks to neurosciences, are back in the 
spotlight on a highly empirical basis. At the same time, these factors mentioned above influence our way to interpret reality. NBAM takes 
place within this debate as a new scientifically proven protocol and technologically supported, making way for an objective development of 
the neuroscience research. 
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Durante l’analisi della CNV, e prima della compilazione 
della matrice NBAM, è fondamentale utilizzare FACS e FE-
AP, i quali risultano indispensabili per l’analisi delle espres-
sioni facciali. FACS e FEAP si sviluppano attraverso tre im-
portanti scoperte nel campo delle neuroscienze: l’universali-
tà dell’espressione facciale delle emozioni primarie4,13, l’esi-
stenza di vie neuronali diverse per i movimenti facciali inten-
zionali e automatici19-21 e, per ultimo, i nuclei tematici cogni-
tivi associati alle emozioni22,23. Per ogni emozione primaria si 
considerano le caratteristiche, gli stimoli che l’hanno potuta 
generare, i processi cognitivi implicati e l’esperienza sogget-
tiva13,24. Per facilitare la ricerca della congruenza emoziona-
le, il protocollo FEAP si sviluppa su 4 diversi livelli: Expec-
ted Emotion, Displayed Emotion, Analisi Visiva, Analisi 
EMFACS. 

Attraverso questo iter si cercherà l’emozione che verosi-
milmente dovrebbe essere sollecitata dalla situazione speci-
fica che sta sperimentando l’individuo oggetto di analisi. 
Questa poi verrà confrontata con l’espressione facciale pre-
sentata effettivamente, riportandone anche l’eventuale as-
senza. Tutti questi dati verranno utilizzati per la compilazio-
ne della matrice NBAM. Per capire questo strumento, già 
utilizzato anche all’interno dell’Unità di Analisi della Con-
dotta della Polizia Nazionale Spagnola, è necessario conside-
rare i tre concetti fondamentali che compongono la stessa 
matrice: il processo di percezione emozionale di uno stimo-
lo25, l’esistenza di differenze individuali e l’esistenza dei ca-
nali di espressione non verbale quali espressioni facciali 
(EF), gesti (G), postura (P), para-linguaggio (PA), prossemi-
ca (PR), tatto (T), apparenza (A), oculesica (O), verbale 
(V)13. Il protocollo si basa sulla considerazione che esistano 
diversi comportamenti osservabili associati alla percezione 
cosciente o incosciente degli stimoli, stabilendo se si tratta di 
comportamenti automatici o intenzionali ed evidenziando se 
la condotta che ci si aspetta è presente o assente. 

La NBAM si sviluppa su 5 livelli graficamente rappresen-
tati da tabelle con colonne e righe. 

Livello 0. Linea comportamentale base 

Questo momento iniziale è molto importante, perché sta-
bilirà il comportamento tipico della persona oggetto di anali-
si, attraverso domande di controllo o attraverso l’osservazio-
ne della persona in situazioni neutre. Si osservano, analizzano 
e riportano i comportamenti particolari abituali in ogni cana-
le della CNV. Un’espressione facciale, per esempio, verrà co-
dificata inserendo la B di “base” davanti a EF di espressione 
facciale, seguita dalla numerazione a seconda che sia la prima, 
seconda, terza ecc., espressione facciale osservata. Ossia B-
EF-1, B-EF-2 ecc. Per i gesti sarà B-G-1, B-G-2 ecc. Tali dati 
verranno inseriti in una tabella con tante righe quanti sono i 
canali non verbali e comportamenti osservati (Tabella 1). 

Livello 1. Dati 

In questo livello verranno riportati tutti i comportamenti 
considerati di speciale interesse, i quali si discostano dalla 
condotta abituale del soggetto, e anch’essi faranno riferi-
mento a ogni canale non verbale. A ogni riga corrisponderà 

A differenza di molti test standardizzati, la NBAM lascia 
all’esperto notevole libertà di interpretazione, basandosi sul 
principio dell’osservazione globale e particolare dei compor-
tamenti verbali e non, trasformandoli in dati oggettivi che so-
lo successivamente verranno interpretati ed elaborati sotto 
forma di deduzioni logiche e ipotesi. Concetto molto vicino 
alla validità e all’importanza del colloquio clinico in psichia-
tria forense14. 

STRUMENTI E METODOLOGIA DELLA 
COMUNICAZIONE NON VERBALE  

Esiste una metodologia ben definita che dà rigore scienti-
fico all’analisi del CNV13, dove l’analista codifica e decodifi-
ca l’osservabile, inserendolo in un contesto ben preciso, ana-
lizzando la documentazione esistente, facendo delle ipotesi 
sulla presenza o assenza di certe situazioni e concludendo 
eventuali piste da seguire o azioni da intraprendere. A livello 
forense, la NBAM permette di accorciare i tempi e indivi-
duare preventivamente eventuali incongruenze comporta-
mentali e dichiarative delle persone coinvolte15. 

Esistono due modalità di analisi alla base del procedimen-
to, dove l’esperto deve possedere in ogni caso una profonda 
e costante preparazione nel riconoscimento delle espressioni 
comportamentali: la prima, in presenza, in maniera diretta, 
osservando il comportamento o la comunicazione da analiz-
zare; la seconda, in differita, tramite l’analisi di video a velo-
cità normale e rallentata, fotogramma per fotogramma. In 
quest’ultimo caso si useranno dei software (per es., Kinovea 
o Imovie) che garantiscono tale riproduzione e che con l’au-
silio di diversi strumenti grafici permetteranno di evidenzia-
re tempi, espressioni e movimenti, fondamentali a livello 
rappresentativo, esplicativo e formativo. 

Ciò che viene osservato e ricercato sono in particolare dei 
micro movimenti, chiamati micro-espressioni facciali, scoperte 
da Hagard e Isaacs nel 1966 e poi approfondite da Ekman. 
Quest’ultimo, insieme al collega Wallace V. Friesen, codifiche-
rà le espressioni emozionali e non, mappando i 43 muscoli fac-
ciali coinvolti e inserendole nel sistema di codificazione FACS 
(Facial Action Coding System), EMFACS (Emotional FACS), 
FACSAID (FACS Affect Interpretation Dictionary)12,16, il 
quale viene usato a base del protocollo di analisi NBAM. 

Questi piccoli movimenti muscolari durano fra 1/15 e 1/25 
di secondo e stanno alla base dell’espressività emozionale 
umana e dell’analisi del comportamento non verbale1,12. So-
no involontari, appaiono sul viso con più o meno intensità e 
sono relazionate all’emozione primaria sentita. Al contrario 
dell’espressione facciale completa, esse sono difficilissime da 
controllare, manipolare o impedire che si rivelino, soprattut-
to se entrano in conflitto con gli altri canali di comportamen-
to e comunicazione4,13. Tutto il sistema, infatti, si basa sui pro-
cessi cognitivi, motivazionali ed emozionali, relazionati alla 
percezione cosciente e incosciente degli stimoli13,17,18. 
L’esperto analista non identificherà con certezza la motiva-
zione che può portare una persona a tentare di controllare 
una certa espressione emozionale, che spesso è invisibile. 
Egli si limiterà a identificare l’esistenza di tali espressioni, os-
servando in particolar modo se la condotta è intenzionale, 
automatica (come nel caso delle micro-espressioni), assente 
o con tentativo di controllo fallito. 
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un comportamento visibile che verrà codificato come nel li-
vello 0, sostituendo la lettera B di base con D di dato: D-EF-
1, D-EF-2..., D-G-1, D-G-2 ecc. Nella stessa riga per ogni da-
to verrà riportato il fotogramma che riporta quello specifico 
comportamento, il contenuto verbale associato (se presente, 
in caso contrario si specificherà l’assenza dello stesso), la 
condotta codificata FACS per le espressioni facciali, la de-
scrizione della stessa per gli altri canali. Questo livello è fon-
damentale, in quanto costituisce la base obiettiva di dati os-
servabili del protocollo (Tabella 2). 

Livello 2. Deduzioni 

Su questo piano, l’analista inizia a compiere delle dedu-
zioni logiche in base ai dati ottenuti. Tali deduzioni verranno 
fatte in riferimento alla presenza di una probabile specifica 
emozione, comportamento cognitivo e motivazione per com-
piere tale condotta. In questo momento, si incroceranno e ri-
porteranno i dati di speciale importanza che hanno condotto 
l’analista a giungere a tale deduzione. Per ogni riga si mette-
rà la deduzione che si scriverà con la lettera D di deduzione 
davanti seguita dal numero relativo per ognuna di esse: D-1, 
D-2, ecc. Nella colonna affianco, per ogni deduzione ci sarà 
la descrizione della stessa seguita tra parentesi dai dati su cui 
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ci si è basati, come si vede nella tabella qui di seguito. Nelle 
colonne successive si conteranno il numero di dati e di canali 
a sostegno della stessa, moltiplicandoli poi fra di loro, in mo-
do che appaia chiaro il valore finale. Le deduzioni con il va-
lore più alto saranno quelle orientativamente più attendibili. 
Questo calcolo si basa sul fatto che una deduzione che pro-
viene da diversi canali contemporaneamente ha più probabi-
lità di essere affidabile. Sarà poi l’analista ad analizzare at-
tentamente il tutto, ricordando che con un tentativo di simu-
lazione alcuni canali verranno controllati e in presenza di 
un’espressione facciale genuina (come, per es., di 
Tristezza/Disgusto), benché proveniente da un unico canale, 
quest’ultima sarà estremamente importante e di grande at-
tendibilità (Tabella 3). 

Livello 3. Ipotesi 

Su questo piano, l’analista descriverà le sue ipotesi basan-
dosi sulle deduzioni fatte in precedenza e che segnerà tra pa-
rentesi alla fine di ognuna di essa. A ogni riga corrisponde 
un’ipotesi specifica (Tabella 4). 

Tabella 1. Livello 0. Linea comportamentale base.

N° Comportamento tipico 1 Comportamento tipico 2

EF

G

P

PA

PR

T

A

O

V

Tabella 2. Livello 1. Dati.

Dato Fotogramma Contenuto verbale 
associato

Comportamento

EF1

EF2

G1

Tabella 3. Livello 2. Deduzioni.

Deduzione Numero di 
dati che la 
sostengono

Numero di 
canali 

coinvolti

Valore 
della 

deduzione

D-1 L’emozione 
primaria della 
Tristezza, rivivendo 
il momento della 
perdita del marito, 
è  genuino (EF2, 
EF3, EF4, G1, G2, 
PA3, PA4).

7 3 21

D-2 Sente l’emozione 
primaria di 
Disgusto 
(EF36,EF37, EF46, 
EF47, EF50, EF54, 
EF 55)

7 1 7

D-3 Sente l’emozione 
primaria di 
Disgusto (O6)

1 1 1

Tabella 4. Livello 3. Ipotesi.

Ipotesi

1 L’emozione presentata non corrisponde con quella 
aspettata.Secondo le D2 e D3, mentre sta ricordando il luogo 
della scomparsa e soprattutto quando ricorda il momento 
esatto in cui afferma di girarsi per cercare Melania, sente una 
forte emozione di Disgusto. Non vi è congruenza perché ci 
aspettiamo una emozione di tristezza dovuta al fatto che non 
la trova.

2
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Livello 4. Proposte di intervento 

In questo livello finale, l’analista basandosi sulle ipotesi 
formulerà una proposta di intervento e suggerirà un compor-
tamento da eseguire. A ogni riga corrisponde una specifica 
proposta (Tabella 5). 

CONCLUSIONI 

Attraverso l’evoluzione delle scoperte neuroscientifiche 
nello studio del comportamento umano vi è stato anche il 
progressivo sviluppo di strumenti e metodologie oggettivi a 
supporto dell’osservazione soggettiva da parte dello specia-
lista. Tali strumenti, allo stato attuale, vengono adottati dalle 
diverse agenzie di sicurezza a livello mondiale, le quali si av-
valgono della sempre maggiore attendibilità di quest’ultimi, 
per sviluppare ipotesi e rendere maggiormente attendibili le 
loro indagini.  

La NBAM fa parte di questo genere di strumenti, che con 
sempre maggiore affidabilità viene associato allo studio della 
persona, al suo contesto socio-culturale, all’analisi dei suoi 
canali di comunicazione, alla ricerca di congruenze e incon-
gruenze che possano aiutare a soddisfare l’obiettivo prepo-
sto, a seconda del campo di utilizzo. Per quanto concerne il 
suo utilizzo in campo psichiatrico forense, la NBAM necessi-
ta a tutt’oggi di una maggiore evidenza scientifica, attraverso 
studi che possano validare o meno la sua attendibilità ed ef-
ficacia. 

 
Conflitto di interessi: gli autori dichiarano l’assenza di conflitto di in-
teressi. 
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Tabella 5. Livello 4. Proposte di intervento.

Proposta di intervento

1 Bisogna svolgere un secondo interrogatorio alla persona 
analizzata.
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